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Ottobre caldo per la riforma

Associazioni alla carica sul riconoscimento normativo. Ordini in fermento per la grande manifestazione di ´protesta e di proposta' del 12 ottobre a Roma. Insomma, comunque procedano i lavori sulla riforma delle professioni, ottobre sarà un mese caldo. Il sottosegretario alla giustizia Luigi Scotti, per fare un esempio, oggi dovrà fare i conti con le decine di richieste di audizione ricevute negli ultimi giorni (…).. 

A Scotti, quindi, la patata bollente di decidere come procedere, ferma restando la sua volontà di procedere entro breve termine alla presentazione di un disegno di legge quadro sulla riforma organica. Certo è che quello del riconoscimento resta il nodo più grosso da sciogliere di tutta la matassa. 

(…)

Le associazioni 

(…) Assoprofessioni le sue idee ha avuto modo di esprimerle durante l'audizione. La confederazione vuole infatti che innanzitutto siano riconosciute le nuove professioni (e non le associazioni come vorrebbe il Colap). 

Quanto agli organismi di rappresentanza, le associazioni meritevoli di riconoscimento dovrebbero essere solo quelle con un congruo numero di iscritti in relazione al segmento rappresentato dall'associazione, a rappresentatività nazionale, esistenti da un certo numero di anni, minimo tre, e che comprendano tra gli obblighi statutari l'aggiornamento professionale degli iscritti e la polizza assicurativa, oltre a dover disporre di adeguate strutture tecniche.
